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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che è entrata a far parte della Com-
missione la deputata Giulia Zanotelli, alla
quale rivolge, a nome della Commissione,
un cordiale augurio di buon lavoro. Co-
munica inoltre che ha cessato di far parte
della Commissione la deputata Aurelia
Bubisutti.

Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 1994,

n. 479, concernenti l’ordinamento e la struttura

organizzativa dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro.

C. 479 Carla Cantone e C. 1158 Murelli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione avvia l’esame in sede
referente delle abbinate proposte di legge
n. 479, a prima firma Carla Cantone, e
n. 1158, a prima firma Murelli, recanti
modifiche al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 479, concernenti l’ordinamento e
la struttura organizzativa dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale e dell’I-
stituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro.

Invita quindi la relatrice, deputata Mu-
relli, a illustrare il contenuto delle propo-
ste di legge.

Elena MURELLI (Lega), relatrice, dopo
aver sottolineato che le due proposte di
legge, sostanzialmente identiche, ripren-
dono integralmente il contenuto del testo

unificato approvato dalla Commissione
nella scorsa legislatura, ricorda, prelimi-
narmente, che la disciplina degli enti pre-
videnziali pubblici negli ultimi anni è stata
caratterizzata da un progressivo accorpa-
mento degli enti pubblici non interessati
dal processo di privatizzazione delle casse
professionali previsto dal decreto legisla-
tivo n. 509 del 1994 e dal decreto legisla-
tivo n. 103 del 1996.

A seguito di tale processo, erano rima-
sti enti previdenziali pubblici l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS),
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), l’Isti-
tuto nazionale di previdenza per i dipen-
denti dell’amministrazione pubblica
(INPDAP), l’Istituto postelegrafonici
(IPOST), l’Ente nazionale di previdenza e
assistenza per i lavoratori dello spettacolo
(ENPALS), l’Istituto di previdenza per il
settore marittimo (IPSEMA) e l’Ente na-
zionale di assistenza magistrale (ENAM),
con caratteristiche anche assistenziali.

Una serie di interventi, adottati nel-
l’ambito delle manovre finanziarie appro-
vate tra il 2010 e il 2011, ha poi accorpato
i vari enti tra loro, fino a che, in base alle
disposizioni recate dall’articolo 21 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
sono rimasti enti previdenziali pubblici
solamente l’INPS e l’INAIL. In particolare,
tale ultima disposizione ha disposto la
soppressione di INPDAP ed ENPALS a
decorrere dal 1o gennaio 2012 e il conse-
guente trasferimento delle loro funzioni
all’INPS. In particolare, il comma 5 ha
disposto la nuova collocazione dei sette
componenti del Collegio dei sindaci del-
l’INPDAP, di cui due vanno a integrare il
Collegio dei sindaci dell’INPS e cinque
sono trasformati in posizioni dirigenziali
di livello generale per esigenze di consu-
lenza, studio e ricerca della Ragioneria
generale dello Stato.

Per quanto riguarda la governance degli
enti, la disciplina di riferimento è costi-
tuita dall’articolo 3 del decreto legislativo
n. 479 del 1994, così come modificata dal
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 122 del

Mercoledì 28 novembre 2018 — 106 — Commissione XI



2010, e si caratterizza per l’adozione di un
modello duale, incentrato sulla separa-
zione tra le funzioni di indirizzo politico-
strategico, svolte dal Consiglio di indirizzo
e vigilanza (CIV), e quelle di amministra-
zione e di gestione, che dopo la riforma
sono accentrate nel presidente, essendo
venuta meno la presenza del consiglio di
amministrazione.

In particolare, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo n. 479 del 1994,
come modificato dall’articolo 7 del citato
decreto-legge n. 78 del 2010, il presidente
riveste il ruolo di legale rappresentante
dell’istituto, può assistere alle sedute del
consiglio di indirizzo e vigilanza ed eser-
cita le funzioni in precedenza svolte dal
consiglio di amministrazione. Tra le fun-
zioni attribuite al presidente, rientrano: la
predisposizione dei piani pluriennali, dei
criteri generali dei piani di investimento e
di disinvestimento, del bilancio preventivo
e del conto consuntivo, nonché delle va-
riazioni di bilancio, nell’osservanza degli
indirizzi generali fissati dal Consiglio di
indirizzo e vigilanza (CIV); l’approvazione
e l’attribuzione al direttore generale delle
risorse annuali di spesa da destinare ai
singoli centri di responsabilità e agli spe-
cifici progetti per la gestione operativa
delle attività, nei limiti di bilancio e della
pianificazione definita; la trasmissione,
con cadenza trimestrale, al consiglio di
indirizzo e vigilanza di una relazione pre-
disposta dal direttore generale, nonché di
qualsiasi altra relazione che sia richiesta
dal consiglio; la cura dei rapporti con gli
organi istituzionali nazionali e internazio-
nali.

I presidenti sono nominati in confor-
mità alla legge 24 gennaio 1978, n. 14, con
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, avendo
acquisito il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti. Sulla base di
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto-
legge n. 78 del 2010, contestualmente alla
richiesta del parere parlamentare, sulla
proposta di nomina è acquisita l’intesa del
Consiglio di indirizzo e vigilanza, che deve

intervenire nel termine di trenta giorni. In
caso di mancato raggiungimento dell’intesa
entro tale termine, il Consiglio dei ministri
può comunque procedere alla nomina con
provvedimento motivato.

Per altro verso, il Consiglio di indirizzo
e vigilanza, nell’esercizio delle sue fun-
zioni, predispone le linee di indirizzo ge-
nerali e gli obiettivi strategici, approva i
bilanci, i piani pluriennali, i piani di
investimento e disinvestimento ed esercita
funzioni di vigilanza. Il Consiglio di indi-
rizzo e vigilanza dell’INPS è composto da
ventidue membri, designati dalle rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori, dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori autonomi,
mentre quello dell’INAIL è composto da
diciassette membri, nominati con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri, di
cui sedici designati dalle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative
dei lavoratori autonomi e dipendenti e dei
datori di lavoro, e uno in rappresentanza
dell’Associazione nazionale mutilati e in-
validi del lavoro (ANMIL).

Il direttore generale, nominato su pro-
posta del consiglio di amministrazione
(ora del presidente), partecipa con voto
consultivo alle sedute del Consiglio di
indirizzo e vigilanza, ha la responsabilità
dell’attività diretta al conseguimento dei
risultati e degli obiettivi e sovraintende al
personale e all’organizzazione dei servizi.

Il collegio dei sindaci esercita le fun-
zioni di cui all’articolo 2403 del codice
civile. Gli organi degli enti previdenziali, a
eccezione del direttore generale, durano in
carica quattro anni e possono essere con-
fermati una sola volta.

Venendo, quindi, al contenuto delle due
proposte di legge, rileva che esse sono
volte a rivedere la disciplina della gover-
nance degli enti pubblici previdenziali,
attraverso la sostituzione, all’articolo 1 di
ambedue le proposte, dell’articolo 1 del
decreto legislativo n. 479 del 1994, preve-
dendo, in primo luogo, la reintroduzione,
tra gli organi degli istituti di previdenza,
del consiglio di amministrazione e il con-
seguente ridimensionamento dei poteri del
presidente.

Mercoledì 28 novembre 2018 — 107 — Commissione XI



Infatti, ai sensi del nuovo articolo 1 del
decreto legislativo n. 479 del 1994, sono
organi degli Istituti il presidente, il consi-
glio di amministrazione, il consiglio di
strategia e vigilanza, il direttore generale e
il collegio dei sindaci. Le proposte preve-
dono la leale collaborazione tra gli organi
e la garanzia della rappresentanza di am-
bedue i sessi in misura non inferiore al 40
per cento, con arrotondamento aritmetico,
in ciascuno degli organi collegiali.

Con riferimento al consiglio di ammi-
nistrazione, osserva che, come previsto da
ambedue le proposte, esso è composto dal
presidente e da quattro consiglieri, nomi-
nati con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, adottata su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Sulla
proposta è acquisito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, se-
condo le procedure di cui alla legge 24
gennaio 1978, n. 14. La nomina è subor-
dinata al parere favorevole espresso dalle
predette Commissioni a maggioranza as-
soluta dei loro componenti. Contestual-
mente, si provvede ad acquisire l’intesa del
consiglio di strategia e vigilanza, che deve
intervenire nel termine di trenta giorni. In
caso di mancato raggiungimento dell’intesa
entro tale termine, il Consiglio dei ministri
può comunque procedere alla nomina con
provvedimento motivato. Segnala che le
norme richiedono che i componenti del
consiglio di amministrazione siano scelti
tra persone di comprovate competenza,
professionalità ed esperienza nell’esercizio
di funzioni attinenti al settore operativo
dell’istituto e in possesso di requisiti di
indiscussa moralità e indipendenza, pro-
venienti dalla pubblica amministrazione
ovvero estranee ad essa. Essi durano in
carica quattro anni, possono essere con-
fermati una sola volta e cessano dalle
funzioni allo scadere del quadriennio, an-
che qualora siano stati nominati nel corso
di esso in sostituzione di altri componenti
dimissionari, decaduti dalla carica o de-
ceduti. Le proposte prevedono, inoltre, la

procedura da adottare per la sostituzione
dei consiglieri cessati e dispongono norme
stringenti in materia di incompatibilità.
Infatti, per tutta la durata dell’incarico i
componenti del consiglio di amministra-
zione, a pena di decadenza, non possono
esercitare, direttamente o indirettamente,
alcuna attività professionale o di consu-
lenza, né possono essere amministratori o
dipendenti di soggetti pubblici o privati né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura, nonché incarichi elettivi o di rap-
presentanza nei partiti politici ovvero nelle
organizzazioni sindacali o incarichi all’in-
terno dell’Istituto. I dipendenti pubblici
sono collocati fuori ruolo o in aspettativa
per l’intera durata del mandato, anche in
deroga ai rispettivi ordinamenti.

I poteri del presidente sono disciplinati
dal comma 5 del nuovo articolo 1 del
decreto legislativo n. 479 del 1994. Esso,
in particolare, è il rappresentante legale
dell’Istituto, presiede il consiglio di ammi-
nistrazione, di cui convoca le riunioni
definendone l’ordine del giorno, e può
assistere alle sedute del consiglio di stra-
tegia e vigilanza. Il presidente adotta, in
caso di comprovata necessità e urgenza, al
fine di evitare pregiudizi all’Istituto, gli atti
di competenza del consiglio di ammini-
strazione, con l’obbligo di presentarli per
la ratifica nella prima riunione utile e,
comunque, entro dieci giorni dall’ado-
zione, a pena di decadenza dell’atto.

Il consiglio di amministrazione, nel ri-
spetto degli indirizzi strategici fissati dal
consiglio di strategia e vigilanza, delibera
ogni triennio il piano industriale; approva,
d’intesa con il consiglio di strategia e vigi-
lanza, il piano della performance e la rela-
zione annuale sulla performance; predi-
spone i criteri generali dei piani di investi-
mento e di disinvestimento, il bilancio pre-
ventivo e il conto consuntivo; nell’ambito
della programmazione, approva i piani an-
nuali di attività definendo le relative prio-
rità, delibera i piani d’impiego dei fondi
disponibili e adotta gli atti individuati nel
regolamento interno di organizzazione e
funzionamento; delibera il regolamento or-
ganico del personale, sentite le associazioni
sindacali maggiormente rappresentative del
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personale, nonché l’ordinamento dei ser-
vizi, la dotazione organica, i regolamenti
concernenti l’amministrazione e la contabi-
lità e i regolamenti di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
febbraio 1988, n. 48; sentito il consiglio di
strategia e vigilanza, individua il responsa-
bile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza e, qualora i due incarichi
non coincidano, il responsabile per la tra-
sparenza; propone la nomina del direttore
generale e nomina, su sua proposta, i diri-
genti generali; trasmette al consiglio di stra-
tegia e vigilanza una relazione trimestrale
sull’attività svolta, con particolare riferi-
mento al processo produttivo e ai profili
finanziari, nonché qualsiasi altra relazione
richiesta dal medesimo consiglio di strate-
gia e vigilanza; esercita ogni altra funzione
di indirizzo amministrativo non attribuita
alla competenza degli altri organi dell’Isti-
tuto.

Passa, quindi, al consiglio di strategia e
vigilanza dell’INPS, che è composto da
quindici membri, dei quali uno in rappre-
sentanza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e i restanti quattordici per
metà in rappresentanza delle associazioni
sindacali dei lavoratori dipendenti mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale e per metà in rappresentanza delle
organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori autonomi maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale, secondo cri-
teri che tengano conto delle esigenze di
rappresentatività e delle funzioni dell’isti-
tuto. Il consiglio di strategia e vigilanza
dell’INAIL, invece, è composto da sedici
membri, in quanto alla medesima composi-
zione prevista per il consiglio dell’INPS si
aggiunge un membro in rappresentanza
dell’Associazione nazionale mutilati ed in-
validi del lavoro (ANMIL). Il presidente del
consiglio di strategia e vigilanza è eletto dal
consiglio stesso tra i rappresentanti dei la-
voratori dipendenti. I componenti del con-
siglio di strategia e vigilanza, che durano in
carica quattro anni e possono essere con-
fermati una sola volta, devono avere speci-
fiche competenze ed esperienze maturate
in posizioni di responsabilità pubbliche o

private. Essi sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sulla base delle designa-
zioni delle associazioni e delle organizza-
zioni i cui rappresentanti fanno parte del
consiglio. Per quanto riguarda i poteri, se-
gnala che il consiglio di strategia e vigilanza
definisce i programmi generali e le linee di
indirizzo dell’Istituto; determina gli obiet-
tivi strategici pluriennali; approva il bilan-
cio preventivo, il conto consuntivo, nonché i
piani pluriennali e i criteri generali dei
piani di investimento e di disinvestimento
deliberati dal consiglio di amministrazione;
esprime la propria intesa sulla nomina dei
componenti del consiglio di amministra-
zione; definisce, in sede di autoregolamen-
tazione, la propria organizzazione interna,
nonché le modalità e le strutture con cui
esercitare le proprie funzioni; esercita fun-
zioni di vigilanza, avvalendosi anche del-
l’Organismo indipendente di valutazione
della performance; predispone e adotta il
bilancio sociale; presenta alle Camere una
relazione annuale di valutazione sulla coe-
renza degli indirizzi gestionali rispetto agli
indirizzi strategici.

Osserva che il direttore generale, no-
minato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, su proposta del
consiglio di amministrazione, è scelto tra i
dirigenti generali dell’Istituto ovvero tra
soggetti esperti delle discipline attinenti ai
compiti dell’Istituto medesimo in possesso
di elevate capacità manageriali. La durata
dell’incarico è stabilita nel provvedimento
di nomina e non può, in ogni caso, ecce-
dere la residua durata in carica del con-
siglio di amministrazione che ha formu-
lato la proposta di nomina. Egli ha la
responsabilità dell’attività di gestione del-
l’Istituto, diretta al conseguimento dei ri-
sultati e degli obiettivi; sovrintende al
personale e all’organizzazione dei servizi
dell’Istituto; riferisce almeno trimestral-
mente al consiglio di amministrazione sul-
l’andamento della gestione e sull’attua-
zione degli indirizzi formulati e delle de-
terminazioni adottate dal medesimo con-
siglio; assegna alla dirigenza le risorse
umane, finanziarie e strumentali per il
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perseguimento degli interventi program-
mati; formula proposte in materia di ri-
strutturazione operativa dell’Istituto e di
consistenza degli organici ed esercita ogni
altro potere attribuitogli dal consiglio di
amministrazione; propone al consiglio di
amministrazione la nomina dei dirigenti
generali; partecipa, senza diritto di voto,
alle riunioni del consiglio di amministra-
zione; può assistere alle riunioni del con-
siglio di strategia e vigilanza; esercita il
potere di sospendere l’esecuzione delle
decisioni dei comitati amministratori delle
gestioni, dei fondi e delle casse. Segnala
che le proposte prevedono la possibilità
per il consiglio di amministrazione di
revocare l’incarico del direttore generale,
per responsabilità a lui attribuibili in caso
di mancata o parziale attuazione degli
indirizzi o delle decisioni del consiglio di
amministrazione.

Infine, il collegio dei sindaci è compo-
sto da sette membri effettivi, uno dei quali
con incarico di presidente, e da altrettanti
supplenti. I membri effettivi sono collocati
fuori ruolo dalle amministrazioni di ap-
partenenza e durano in carica quattro
anni. Possono essere confermati una sola
volta e cessano dalle funzioni allo scadere
del quadriennio anche qualora siano stati
nominati nel corso di esso in sostituzione
di altri componenti dimissionari, decaduti
dalla carica o deceduti.

Le proposte di legge dispongono, inoltre,
l’istituzione, presso ciascun Istituto, dell’or-
ganismo indipendente di valutazione della
performance, costituito in forma collegiale
con tre componenti, nonché di un comitato
scientifico, presieduto dal Presidente dell’i-
stituto e composto di massimo sei esperti in
possesso di elevata qualificazione tecnico-
scientifica e riconosciuta esperienza nelle
materie di competenza dell’Istituto. Il co-
mitato scientifico, i cui componenti durano
in carica quattro anni e possono essere
confermati per una sola volta, esercita fun-
zioni consultive in materia di pianificazione
strategica e di supervisione delle attività di
ricerca svolte dall’istituto. La partecipa-
zione al comitato scientifico ha natura ono-
rifica e non dà titolo alla corresponsione di
alcun compenso, indennità, gettone di pre-

senza o altro emolumento comunque deno-
minato, fatto salvo il rimborso delle spese
documentate.

È previsto anche che continuino ad
operare, presso l’INPS, i comitati regionali
e provinciali, di cui agli articoli da 33 a 37
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, e i comitati
amministratori delle gestioni, fondi e casse
di cui al Capo II della legge 9 marzo 1989,
n. 88, nonché, presso l’INAIL, i comitati
consultivi provinciali di cui alla legge 3
dicembre 1962, n. 1712, e i loro coordi-
namenti regionali.

Le indennità di carica spettanti agli
organi degli Istituti sono determinate con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la pubblica amministrazione.

Rileva che, con riferimento alle inden-
nità di carica, la proposta di legge C. 1158,
a differenza della proposta C. 479, ne
prevede l’incremento di 700.000 euro per
il 2018 e di un milione di euro annui a
decorrere dal 2019 (naturalmente, la de-
correnza degli oneri andrà aggiornata in
considerazione del prossimo scadere del-
l’esercizio finanziario in corso).

Infine, oltre alle abrogazioni delle di-
sposizioni incompatibili con la nuova di-
sciplina, le proposte modificano la com-
posizione del comitato che amministra la
gestione degli interventi assistenziali e di
sostegno alle gestioni previdenziali.

Le disposizioni finali, recate dall’arti-
colo 2 della proposta C. 1158 e dai commi
3 e 4 dell’articolo 1 della proposta C. 479,
prevedono, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, sia il
rinnovo degli organi dei due Istituti se-
condo la nuova disciplina, sia l’emana-
zione dei regolamenti di organizzazione e
di funzionamento mediante decreti del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione.

Antonio VISCOMI (PD), in considera-
zione della sostanziale identità delle due
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proposte di legge in esame, auspica che la
Commissione giunga alla formulazione di un
testo unificato. Ritiene, a tal fine, opportuno
che il lavoro in sede referente sia supportato
dalle informazioni e dagli approfondimenti
che potrebbero essere acquisiti mediante
uno specifico ciclo di audizioni. Ritiene, al-
tresì, che, all’esito dell’esame in sede refe-
rente, ove ne ricorrano i presupposti, il testo
della Commissione potrebbe essere più ce-
lermente approvato dalla Commissione me-
desima in sede legislativa.

Carlo FATUZZO (FI) ritiene che la
prospettata composizione del Consiglio di
strategia e vigilanza, che riflette l’attuale
composizione del Consiglio di indirizzo e
vigilanza, non risponda al peso che nella
vita degli Istituti previdenziali hanno i
pensionati. Pertanto, a suo parere, sarebbe
opportuno prevedere l’integrazione di tali
organi collegiali con rappresentanti delle
organizzazioni sindacali dei pensionati.
Rinvia, quindi, al seguito dell’esame delle
proposte di legge ulteriori considerazioni
su altri punti critici delle proposte, tra cui
segnala i rapporti intercorrenti tra l’INPS
e le ASL e la debolezza degli obblighi
informativi degli Istituti nei confronti dei
loro assicurati.

Elena MURELLI (Lega), relatrice, con-
cordando con il deputato Viscomi, auspica
un celere esame delle proposte di legge,
auspicando che, anche attraverso lo svol-
gimento di un ciclo di audizioni, si possa
giungere rapidamente all’adozione di un
testo unificato.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) con-
corda con i colleghi sulla necessità di pro-
cedere celermente all’adozione delle modi-
fiche in esame all’attuale struttura della
governance degli enti previdenziali. È sotto
gli occhi di tutti, a suo parere, l’impossibi-
lità di esercitare al meglio i diversi e gravosi
compiti che l’ordinamento assegna all’INPS
e all’INAIL, dal momento che tutti i poteri
sono concentrati nel presidente. Con riferi-
mento alla proposta del collega Fatuzzo,
rileva che i pensionati sono già rappresen-
tati nel Consiglio di indirizzo e vigilanza

attraverso le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative. Ovviamente,
quando si procederà alla verifica della rap-
presentatività delle organizzazioni sinda-
cali, i pensionati potranno esprimere rap-
presentanti autonomi, qualora sia provato
il maggior peso delle loro organizzazioni di
categoria. Infine, trova preferibile che l’am-
montare delle indennità di carica sia deter-
minato dagli organi interni degli Istituti,
senza che la materia sia irrigidita da un’in-
dicazione legislativa. Alla luce di tali consi-
derazioni, si unisce ai colleghi nell’auspi-
care l’elaborazione di un testo unificato, da
approvare successivamente, se possibile, in
sede legislativa.

Andrea GIACCONE, presidente, dopo
aver fatto presente che le modalità di
organizzazione del ciclo di audizioni e, più
in generale, del prosieguo dell’esame sa-
ranno discusse nell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
convocato al termine della seduta odierna,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 28 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00075 Gribaudo: Iniziative per la salvaguardia

dell’occupazione nel settore della produzione dei

mezzi di trasporto e dei loro componenti, con

particolare riguardo alla situazione del gruppo FCA.

7-00108 Segneri: Iniziative per la salvaguardia degli

attuali livelli occupazionali nel settore dell’industria

automobilistica, con particolare riferimento alla si-

tuazione del gruppo FCA.

(Discussione congiunta e rinvio).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione avvia oggi la discus-
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sione delle risoluzioni 7-00075 Gribaudo e
7-00108 Segneri. Fa presente che, vertendo
sul medesimo argomento, le risoluzioni
saranno discusse congiuntamente.

Chiede, pertanto, alle firmatarie degli
atti di indirizzo se desiderino illustrarle.

Chiara GRIBAUDO (PD), rinviando al
testo della sua risoluzione, rileva che essa
riguarda un settore strategico nell’econo-
mia del Paese, che impiega un elevato
numero di lavoratori. Il suo atto di indi-
rizzo è motivato dalla necessità di acqui-
sire dati più puntuali, rispetto a quelli
apparsi negli ultimi tempi sulla stampa,
sui contenuti delle proposte per il pros-
simo rinnovo del contratto collettivo, alla
luce soprattutto dell’imminente presenta-
zione del nuovo piano industriale da parte
del gruppo FCA, che dovrebbe coprire il
periodo fino al 2022. Da tale piano indu-
striale, tra l’altro, si dovrebbero evincere le
decisioni che l’azienda intende assumere
sugli stabilimenti di Mirafiori, Pomigliano
e Melfi, i cui dipendenti esauriranno a fine
2019 la cassa integrazione. Propone, per-
tanto, che la Commissione inviti in audi-
zione i rappresentanti del gruppo.

Enrica SEGNERI (M5S), dichiarandosi
d’accordo con la proposta di invitare in
audizione i rappresentanti del gruppo
FCA, formulata dalla collega Gribaudo,
sottolinea la necessità di verificare quale
sia il ruolo assegnato dal nuovo piano
industriale agli stabilimenti italiani del
gruppo.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU), con-
cordando con l’opportunità di convocare
in audizione i rappresentanti del gruppo
FCA, sottolinea la stretta connessione esi-
stente tra le problematiche occupazionali
e le politiche industriali adottate dall’a-
zienda. A suo giudizio, i limiti del prece-
dente piano industriale, ovvero la scelta di
concentrare in Italia la produzione di
autovetture dal maggior valore aggiunto e
di non effettuare investimenti per lo svi-
luppo di motori ibridi ed elettrici, hanno
avuto conseguenze negative sul fronte oc-

cupazionale e il recupero del ritardo ri-
sulta ora difficile e lento.

Paolo ZANGRILLO (FI) condivide l’op-
portunità di audire i rappresentanti del
gruppo FCA, che costituisce il primo
gruppo industriale privato italiano, le cui
scelte strategiche hanno un’immediata ri-
caduta sull’economia nazionale. Invita,
tuttavia, i colleghi della maggioranza a
riflettere sulla necessità di mantenere un
atteggiamento coerente nei confronti delle
imprese, evitando l’adozione di provvedi-
menti che ne minano la fiducia, quali le
misure del cosiddetto « decreto Dignità » e
la riduzione delle risorse per il finanzia-
mento del piano « Industria 4.0 ».

Stefano LEPRI (PD) giudica ingeneroso
il giudizio espresso dal collega Epifani
sulle scelte adottate dalla dirigenza del
gruppo FCA con il precedente piano in-
dustriale e invita i colleghi a tenere pre-
senti le condizioni in cui versava la FIAT
nel momento in cui ne ha preso le redini
Sergio Marchionne. Alcune delle sue
scelte, infatti, sono state imposte dalla
necessità di ripartire dalla situazione data,
rilanciando il marchio, ma, contestual-
mente, rinunciando a competere da subito
nelle sfide innovative dei nuovi motori.

Elena MURELLI (Lega), rilevando che
il gruppo della Lega ha sottoscritto con-
vintamente la risoluzione della collega Se-
gneri, giudica opportuno sentire in audi-
zione i rappresentanti del gruppo FCA, ma
ritiene che gli approfondimenti della Com-
missione non dovrebbero limitarsi stretta-
mente agli aspetti occupazionali, potendo,
invece, estendersi anche alle scelte di po-
litica industriale che l’azienda si appresta
a compiere. Ciò, proprio in considerazione
delle inevitabili ricadute che tali scelte
avranno sui livelli occupazionali.

Andrea GIACCONE, presidente, dopo
aver rilevato come alcuni dei temi sollevati
dai colleghi, in particolare con riferimento
alla proposta di svolgere un ciclo di au-
dizioni nell’ambito della discussione con-
giunta delle risoluzioni in titolo, potranno
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essere affrontanti nel corso della riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, convocato al
termine della seduta odierna, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia la discus-
sione congiunta degli atti di indirizzo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 novembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea GIACCONE (Lega), presidente,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-00966 Epifani: Applicazione dell’articolo 1, comma

154, della legge n. 205 del 2017, in materia di

accesso anticipato al pensionamento per i dipendenti

di imprese del settore editoriale e stampatrici di

periodici che hanno cessato l’attività.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) illu-
stra l’interrogazione in titolo, riguardante
alcuni lavoratori poligrafici che non sono
riusciti ad accedere al pensionamento an-
ticipato, sulla base di un’interpretazione
fornita dall’INPS dell’articolo 1, comma
154, della legge n. 205 del 2017, che non
appare coerente con le intenzioni del le-
gislatore.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU), re-
plicando, rileva la necessità di adottare
decisioni di buon senso, che permettano il
superamento di una situazione incongrua,
riconducibile unicamente, a suo giudizio,
agli effetti distorsivi determinati dall’ap-
plicazione del criterio dell’adeguamento
dei requisiti di accesso al pensionamento
al variare della speranza di vita.

5-00968 Murelli: Rispetto della normativa in materia

di lavoro e degli accordi raggiunti con i rappresen-

tanti dei lavoratori presso gli stabilimenti dell’a-

zienda Amazon.

Elena MURELLI (Lega) illustra l’inter-
rogazione in titolo, riguardante l’imposi-
zione ai dipendenti dello stabilimento
Amazon di Castel San Giovanni di un
numero di turni notturni superiore a
quello concordato in sede di accordi sin-
dacali.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elena MURELLI (Lega), replicando,
ringrazia il sottosegretario della risposta e
si impegna a interpellare il nuovamente
Governo qualora dovessero giungere ulte-
riori segnalazioni da parte dei lavoratori
di comportamenti antisindacali dell’a-
zienda.

5-00969 Serracchiani: Affidamento tramite gara

della gestione del patrimonio immobiliare dell’INPS,

anche con riguardo alla sorte del personale attual-

mente destinato a tale compito.

Antonio VISCOMI (PD), in qualità di
firmatario dell’interrogazione, ne illustra il
contenuto, riguardante le modalità con le
quali l’INPS intende esternalizzare la ge-
stione di una parte del suo patrimonio
immobiliare, assumendo in tal modo una
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decisione che potrà avere ricadute sul
personale dipendente attualmente desti-
nato a tali compiti.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio VISCOMI (PD), ringraziando il
sottosegretario, rileva che la sua risposta,
tuttavia, non ha chiarito alcune delle sue
perplessità, che riguardano, in particolare,
le ragioni del mancato utilizzo della strut-
tura interna già preposta al compito di
gestire il patrimonio immobiliare dell’Isti-
tuto. A suo avviso, il grande valore di tale
patrimonio richiederebbe una maggiore
trasparenza sugli strumenti utilizzati nella
sua gestione.

5-01004 Invidia: Applicazione della legge n. 147 del

1997, in materia di trattamenti speciali di disoccu-

pazione in favore dei lavoratori frontalieri italiani in

Svizzera.

Niccolò INVIDIA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, riguardante l’utilizzo
delle somme conferite all’INPS dalla Sviz-
zera per il pagamento del trattamento
speciale di disoccupazione dei lavoratori
transfrontalieri.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Niccolò INVIDIA (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta dettagliata,
che, tuttavia, rende chiara la necessità di
chiedere all’INPS ulteriori chiarimenti su
un tema la cui importanza è molto sentita
nei territori al confine con la Svizzera.

5-01005 Zangrillo: Misure attuative in materia di

reddito di cittadinanza, con particolare riguardo

all’annuncio della stampa di apposite tessere per la

fruizione del beneficio.

Paolo ZANGRILLO (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, riguardante lo stato di

attuazione delle misure relative al reddito
di cittadinanza, alla luce delle dichiara-
zioni del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, da cui risulta che egli avrebbe
già dato mandato di stampare i primi sei
milioni di tessere elettroniche.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Paolo ZANGRILLO (FI) osserva che,
come già successo in passato, il rappre-
sentante del Governo non ha fornito ri-
sposta alla sua domanda e, pertanto, ri-
tiene necessario acquisire ulteriori chiari-
menti, anche alla luce del fatto che né
l’INPS, né Poste Italiane, né gli istituti di
credito hanno ricevuto le direttive di ap-
plicazione di una normativa che, peraltro,
non risulta essere stata neppure proposta
nel dettaglio. Pertanto, le dichiarazioni del
Ministro Di Maio non corrispondono alla
realtà dei fatti.

5-01006 Rizzetto: Iniziative per la tutela dei lavo-

ratori nell’ambito delle procedure di appalto e di

concessione.

Walter RIZZETTO (FdI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, la quale muove dalla
considerazione che l’applicazione del cri-
terio del massimo ribasso nell’aggiudica-
zione degli appalti pubblici comporta per
i lavoratori paghe orarie eccessivamente
basse.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Walter RIZZETTO (FdI), replicando,
ritiene che i controlli preventivi svolti
dall’Ispettorato nazionale del lavoro sulla
base del nuovo codice dei contratti pub-
blici non siano sufficienti a debellare il
fenomeno delle paghe irrisorie corrispo-
ste ai lavoratori. Si tratta di gravissime
forme di sfruttamento, rese ancora più
pesanti dalla mancata applicazione delle
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clausole sociali in caso di successioni di
appalti, per la cui previsione obbligatoria
nei contratti la Commissione si era bat-
tuta con successo nella scorsa legislatura.
È pertanto necessario, a suo giudizio, che
intervenga nuovamente una decisione po-
litica, affinché il criterio del massimo
ribasso, che oltretutto distorce la con-
correnza, sia sostituito nell’aggiudicazione
degli appalti da quello della qualità del
lavoro o del servizio che si intende for-
nire.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-00966 Epifani: Applicazione dell’articolo 1, comma 154, della legge
n. 205 del 2017, in materia di accesso anticipato al pensionamento per
i dipendenti di imprese del settore editoriale e stampatrici di periodici

che hanno cessato l’attività.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, chiede di co-
noscere quali provvedimenti intenda adot-
tare il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, al fine di ristabilire la com-
pleta e corretta applicazione della dispo-
sizione contenuta all’articolo 1, comma
154, della legge di bilancio 2018, anche al
fine di salvaguardare i lavoratori che in
virtù della stessa hanno presentato all’ini-
zio di quest’anno domanda di prepensio-
namento vedendosi rigettare la richiesta.

Ciò in quanto, con circolare n. 89 del
1o agosto 2018, l’istituto Nazionale per la
Previdenza Sociale, ritenendo di dover
applicare ai lavoratori destinatari della
norma l’adeguamento agli incrementi della
speranza di vita, avrebbe fornito un’inter-
pretazione restrittiva del sopra citato
comma 154.

In merito si rappresenta che sulla pro-
blematica relativa al prepensionamento
dei lavoratori dipendenti poligrafici di
aziende editoriali e stampatrici di perio-
dici ex articolo 1, comma 154, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con parere del 16 aprile 2018, ha precisato
che la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 ottobre 2013, n. 157 deve

intendersi nel senso che, gli incrementi per
speranza di vita devono essere applicati
anche ai requisiti previgenti quelli intro-
dotti, dal 1o gennaio 2014, dal regolamento
di armonizzazione, con la conseguenza,
pertanto, che ai fini dell’accesso al pre-
pensionamento in questione devono essere
fatti valere, fino al 31 dicembre 2015, 32
anni e 3 mesi di contributi e, dal 1o

gennaio 2016, 32 anni e 7 mesi di contri-
buti.

Nel predisporre la circolare n. 89 del
1o agosto 2018, l’INPS ha pertanto recepito
sul punto, le indicazioni fornite dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Peraltro, nella prospettiva di una solu-
zione della problematica afferente detti
lavoratori, è in valutazione un emenda-
mento alla citata Legge di Bilancio 2018,
volto alla disapplicazione dei predetti ade-
guamenti agli incrementi della speranza di
vita nei confronti dei soggetti di cui al-
l’articolo 1, comma 154, della legge n. 205/
2017.

Colgo infine l’occasione per ribadire
che il Governo è molto sensibile alle
istanze dei lavoratori e segue e seguirà con
grande attenzione tutte le vertenze aperte
al fine di trovare le adeguate soluzioni per
garantirne i loro diritti.
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ALLEGATO 2

5-00968 Murelli: Rispetto della normativa in materia di lavoro e degli
accordi raggiunti con i rappresentanti dei lavoratori presso gli

stabilimenti dell’azienda Amazon.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in
esame, concernente la società Amazon
Italia Logistica Srl di Castel San Giovanni
(PC), rappresento quanto segue.

L’attività di vigilanza nei confronti della
società ha avuto inizio nel mese di dicem-
bre 2017 con l’impiego di un’apposita task
force di personale ispettivo degli Ispetto-
rati territoriali del lavoro di Piacenza e di
Parma-Reggio Emilia.

I risultati di questa attività sono stati
già dettagliatamente esposti e pubblicati il
19 settembre 2018 nell’allegato al bollet-
tino in Commissione XI.

In breve, il 4 giugno 2018 è stato
notificato ad Amazon Italia Logistica un
verbale di accertamento di violazione e
contestuale applicazione della sanzione
pecuniaria, prevista dall’articolo 31,
comma 2 del decreto legislativo n. 81 del
2015, per aver utilizzato la somministra-
zione di lavoro a tempo determinato, oltre
i limiti quantitativi individuati dal con-
tratto collettivo applicato.

Successivamente alla notificazione del
predetto verbale e alla individuazione di
un numero di circa 1.300 lavoratori som-
ministrati in eccesso, sono stati svolti
ulteriori approfondimenti che hanno por-
tato a ritenere che il personale « svan-
taggiato » – che per legge è escluso dal
computo dei limiti alla somministrazione
di lavoro – avesse anch’esso diritto al
riconoscimento di un rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato in
capo alla società utilizzatrice in conside-
razione del fatto che quest’ultima avesse
violato le disposizioni di contingenta-
mento del lavoro in somministrazione.

Pertanto, tenuto conto di quanto già
accertato relativamente al periodo da lu-
glio a dicembre 2017, nel quale era già
evidente un utilizzo in eccesso dei lavo-
ratori somministrati, si è proceduto a
ricalcolare il numero dei lavoratori in
eccesso considerando anche i lavoratori
svantaggiati. All’esito di tale operazione è
emerso che sono complessivamente 1951
i lavoratori somministrati in eccesso ri-
spetto al limite consentito. Sulla base di
queste risultanze, il 27 giugno 2018, è
stata notificata alla società una nota
contenente un elenco nominativo del la-
voratori somministrati utilizzati oltre i
limiti percentuali consentiti.

L’Ispettorato nazionale del lavoro ha,
successivamente, comunicato – a mezzo
posta – a ciascuno dei lavoratori predetti
la possibilità di far valere il proprio diritto
al riconoscimento di un rapporto di lavoro
a tempo indeterminato in capo ad Amazon
Logistica Srl.

Sul punto, l’Ispettorato territoriale dei
lavoro di Piacenza ha reso noto che nu-
merosi lavoratori si sono recati recente-
mente presso detto Ufficio per acquisire
ulteriori informazioni al fine di avviare
vertenze nei confronti della Società. Tale
Ispettorato ha confermato, inoltre, che
risulta corrispondere al vero la circostanza
secondo cui molti di questi lavoratori, a
seguito di ricorso giudiziale, non sono stati
confermati in servizio attraverso successivi
contratti a tempo determinato.

A tal proposito, mi impegno, a nome
del Governo, a richiedere all’ispettorato
ulteriori verifiche al fine di avviare una
valutazione dei lavoratori in questione,
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procedendo caso per caso, alla luce anche
del Decreto Dignità che, come è noto, ha
introdotto importanti novità per la ridu-
zione del precariato e l’aumento delle
tutele di tutte quelle categorie di lavoratori
maggiormente esposte.

Aggiungo, infine, che la Regione Emilia
Romagna ha reso noto al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali che, al fine
di affrontare le problematiche sollevate,
l’azienda ha calendarizzato nei prossimi
giorni incontri con le RSU e con le orga-
nizzazioni sindacali di riferimento.

Inoltre, per ulteriore informazione, evi-
denzio che, nel mese di luglio, la società
ha annunciato assunzioni in Italia a tempo
indeterminato entro la fine dell’anno per
non meno di 1700 unità di personale.

Per concludere, ringrazio gli onorevoli
interroganti per l’attenzione posta al pro-
blema dei lavoratori Amazon, e ribadisco
che il Governo valuterà con scrupolo le inda-
gini dell’attività ispettiva al fine di adottare le
giuste misure e tutelare i lavoratori sia in
riferimento alla tipologia contrattuale che in
relazione agli orari di lavoro.
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ALLEGATO 3

5-00969 Serracchiani: Affidamento tramite gara della gestione del
patrimonio immobiliare dell’INPS, anche con riguardo alla sorte del

personale attualmente destinato a tale compito.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante chiede quale sia la va-
lutazione, anche in termini di costi e
benefici, in merito alla gara per esterna-
lizzare la gestione delle 28.500 unità im-
mobiliari dell’INPS, per un importo di 64
milioni di euro, tenendo conto dell’even-
tuale indirizzo del Consiglio di indirizzo e
vigilanza (CIV) su tale decisione e delle
sorti del personale attualmente destinato a
questi compiti.

In riferimento a quanto chiesto dall’in-
terrogante, si rappresenta che l’INPS ha
pubblicato gli atti di gara per l’individua-
zione del gestore a cui affidare la gestione
tecnica e amministrativa e il supporto alla
valorizzazione del patrimonio immobiliare
da reddito. Il valore stimato della proce-
dura selettiva indetta è di 54.000.000,00 di
euro, iva esclusa, su base triennale. L’esi-
genza di procedere alla pubblicazione
delle predetta procedura selettiva è con-
nessa alla prossima scadenza del contratto
triennale stipulato il 18 dicembre 2015,
decorrente dall’11 dicembre 2015, con il
quale era stata affidata alla Romeo Ge-
stioni Spa la gestione del patrimonio im-
mobiliare da reddito di proprietà ex
INPDAI. Il patrimonio immobiliare da
reddito dell’INPS oggetto dell’affidamento
è attualmente gestito con le seguenti mo-
dalità:

per la parte di provenienza dall’ex
INPDAI, dalla Società Romeo Gestioni
S.p.A., in forza di contratto stipulato in
data 18 dicembre 2015;

per la parte relativa al patrimonio
originario INPS e di quello incorporato
per effetto della soppressione di SCAU,

SPORTASS e IPOST, dalla Società Romeo
Gestioni S.p.A., subentrata alla INPS Ge-
stione Immobiliare – I.GE.I. S.p.A. con
decorrenza 1o aprile 2018;

per la parte di provenienza dall’ex
INPDAP/ex ENPALS, dalle Direzioni Re-
gionali dell’istituto.

Al fine di descrivere compiutamente
l’attuale contesto gestionale relativo al pa-
trimonio immobiliare è opportuno ricor-
dare che:

l’intero patrimonio immobiliare da
reddito dell’istituto, è destinato alla com-
pleta dismissione, nel rispetto dei vincoli
di legge ad esso applicabili;

il patrimonio immobiliare da reddito
dell’INPS è costituito da circa n. 28.500
unità immobiliari;

in base alla loro destinazione d’uso, il
totale complessivo delle unità immobiliari
a reddito si può suddividere in due prin-
cipali categorie, quella delle unità princi-
pali (abitazioni, uffici, locali commerciali,
negozi, magazzini) pari a circa n. 15.600
unità, che rappresentano il 55 per cento
del totale delle unità immobiliari dell’isti-
tuto e quella delle unità secondarie (box,
cantine, soffitte, posti auto coperti e sco-
perti) pari a circa n. 12.900 unità, che
rappresentano il 45 per cento del totale
delle unità, in particolare, nell’ambito
della categoria delle unità principali,
quelle con destinazione abitativa rappre-
sentano circa il 36 per cento del totale
delle unità immobiliari, mentre quelle con
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destinazione uffici, commerciale e logistica
rappresentano circa il 16 per cento del
totale;

alle unità immobiliari descritte si
aggiungono le particelle immobiliari di
terreni (comprensive di particelle costi-
tuenti aziende e tenute agricole), localiz-
zate per il 60 per cento nelle regioni del
Centro-Sud Italia e per il 40 per cento al
Nord.

In tale contesto, tenuto conto dell’o-
biettivo primario di individuare le migliori
modalità per liberare risorse interne da
dedicare al puntuale presidio dei servizi e
delle prestazioni più strettamente istitu-
zionali e ritenuto pertanto di non poter
percorrere scelte organizzative tali da au-
mentare il carico di lavoro delle direzioni
regionali, l’istituto ha deciso di estendere il
modello di gestione esternalizzata a tutto
il patrimonio immobiliare non strumen-
tale.

Una diversa valutazione orientata ad
assegnare alle direzioni regionali la ge-
stione del patrimonio attualmente in ge-
stione esternalizzata avrebbe da un lato
aumentato i carichi di lavoro delle sedi
regionali, distogliendo risorse dai processi
istituzionali, dall’altro avrebbe rischiato di
non consentire alle strutture territoriali di
affrontare adeguatamente, anche alla luce

della progressiva riduzione di risorse
umane di competenze, le complesse re-
sponsabilità, amministrative, civile e pe-
nali, connesse alla gestione del patrimonio
immobiliare.

L’esigenza di procedere a una ottimiz-
zazione nella gestione delle risorse ha
indotto l’INPS a indire una procedura
selettiva su lotto unico anche in conside-
razione del fatto che una gestione unitaria
ed integrata del patrimonio immobiliare è
necessaria per gestire il processo di com-
pleta dismissione del patrimonio immobi-
liare non strumentale.

In esito all’aggiudicazione della proce-
dura della gara, sarà possibile procedere a
una progressiva razionalizzazione organiz-
zativa interna con l’obiettivo di salvaguar-
dare le competenze e le professionalità
necessarie per mantenere un accurato pre-
sidio delle funzioni di controllo e alta
vigilanza sulle attività del gestore e per
consentire una efficace realizzazione del
piano di disinvestimento del patrimonio
immobiliare, garantendo allo stesso tempo
una ottimizzazione nell’allocazione del
personale tale da generare i margini ge-
stionali utili per potenziare la quantità
delle risorse assegnate allo svolgimento dei
servizi e delle attività più strettamente
istituzionali.
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ALLEGATO 4

5-01004 Invidia: Applicazione della legge n. 147 del 1997, in materia
di trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei lavoratori

frontalieri italiani in Svizzera.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in
esame, rappresento quanto segue.

I rapporti tra Italia e Svizzera in materia
di trattamenti di disoccupazione in favore
dei lavoratori frontalieri italiani in Svizzera,
sono stati regolati fino al 2009, dall’Accordo
del 1978 fra l’Italia e la Svizzera sulla retro-
cessione finanziaria in materia di indennità
di disoccupazione, il quale prevedeva l’in-
tera retrocessione ad un fondo con contabi-
lità separata presso l’INPS, dei contributi di
disoccupazione versati in Svizzera e l’eroga-
zione di prestazioni di disoccupazione « ad
hoc »daparte dell’INPS, secondo lemodalità
previste dalla legge 147/1997, di applica-
zione dell’accordo stesso.

Nel 2002 viene stipulato l’Accordo UE-
Svizzera sulla libera circolazione, che pre-
vede l’applicazione dei regolamenti comu-
nitari in materia di coordinamento dei
sistemi di sicurezza sociale; contestual-
mente, tuttavia, per venire incontro alle
esigenze dei lavoratori frontalieri italiani
in Svizzera, lo Stato italiano ottenne di
mantenere in vigore, per un periodo di
sette anni e quindi fino al 2009, il prece-
dente accordo bilaterale più favorevole ai
frontalieri italiani.

Allo scadere dei sette anni, nonostante
le richieste da parte italiana, la Svizzera
non ha ritenuto di prorogare la validità
degli accordi bilaterali in materia di di-
soccupazione.

Pertanto, nei rapporti tra Italia e Sviz-
zera, a partire dal giugno 2009, data dalla
quale non è più vigente la legge 147/97, si
è completata l’applicabilità dei regola-
menti europei alla Svizzera, ricompren-
dendo anche il settore della disoccupa-

zione dei frontalieri (articolo 71 del Re-
golamento n. 1408/71 fino al 30 marzo
2012 e articolo 65 del Regolamento
n. 883/2004 dal 1o aprile 2012), in base al
quale lo Stato di residenza versa le pre-
stazioni di disoccupazione a fronte di un
rimborso da parte dello Stato di ultima
occupazione.

A tal proposito, l’Inps, a seguito di ri-
chiesta di chiarimenti, ha specificato a que-
sto Ministero che il diritto, la misura e la
durata delle prestazioni di disoccupazione
di questi lavoratori sono determinate ana-
logamente a quanto previsto per i lavora-
tori rimasti disoccupati in Italia. Nello spe-
cifico, per gli eventi di cessazione verifica-
tisi fino al 2012 ai lavoratori in questione è
stata corrisposta l’indennità di disoccupa-
zione ordinaria non agricola con requisiti
normali; per gli eventi di cessazione verifi-
catisi a decorrere dal 2013 sono state corri-
sposte le indennità di disoccupazione ASpi
e miniASpi introdotte dalla legge n. 92 del
2012; ed infine per gli eventi di cessazione
verificatisi dal 1o maggio 2015 è stata corri-
sposta la nuova indennità di disoccupa-
zione NASpI, introdotta dal decreto legisla-
tivo n. 22 del 2015.

Quanto invece alla richiesta degli in-
terroganti di utilizzazione delle somme del
Fondo istituito presso l’INPS con la citata
L. 147/97 – che ad oggi ammontano a
oltre 276 milioni di euro –, è da eviden-
ziare che l’erogazione dei trattamenti di
disoccupazione previsti dalla legge stessa a
favore dei lavoratori frontalieri, dovrebbe
attuarsi mediante una innovazione della
normativa vigente di contenuto analogo
alla legge 147/97, ormai non più in vigore.
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Al riguardo, tuttavia, rappresento che il
Ministero dell’economia e delle finanze si
è espresso, nel 2013, nel senso che tali
somme già acquisite dall’ente, non po-
tranno essere destinate a nuove e ulteriori
ragioni di spesa e devono essere utilizzate
per il finanziamento delle prestazioni di
disoccupazione previste dalla vigente nor-
mativa italiana.

Concludo, in ogni caso, evidenziando
che la normativa in questione è attual-
mente oggetto di un ampio processo di
riforma – nell’ambito anche di una revi-
sione generale del regolamento n. 883/
2004 – e che questo Governo si impegna
a seguire il tema, si da assicurare che
restino tutelati al meglio i lavoratori fron-
talieri.
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ALLEGATO 5

5-01005 Zangrillo: Misure attuative in materia di reddito di cittadi-
nanza, con particolare riguardo all’annuncio della stampa di apposite

tessere per la fruizione del beneficio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Reddito di cittadinanza è una delle
priorità di questo Governo e la sua isti-
tuzione è prevista proprio dal contratto
sottoscritto tra le due forze politiche di
maggioranza.

Con il Reddito di cittadinanza l’Italia
recupererà il gap che la separa dalle altre
democrazie europee, dove da tempo sono
state introdotte delle forme di reddito
minimo garantito con l’obiettivo di assi-
curare condizioni di vita dignitose alle
persone in cerca di occupazione. Grazie a
questa misura non solo verrà ridotta la
percentuale delle persone che oggi versano
in stato di povertà, ma si garantirà, altresì,
un’adeguata formazione a quei cittadini
disoccupati che devono essere avviati al
mondo del lavoro.

Il Reddito di cittadinanza, da intendere
come misura di politica attiva del lavoro,
e non già di mero assistenzialismo così
come impropriamente sostenuto dai de-
trattori, sarà una delle tante misure pro-
tagoniste della prossima legge di bilancio.

Con riferimento alla legge di bilancio,
della quale tanto si discute in questi
giorni, voglio in questa sede rappresentare
che non è intenzione di questo Governo
procedere ad un muro contro muro con
l’Unione Europea; continueremo, pertanto,
a mantenere aperta una finestra di dialogo
con i nostri interlocutori, al fine di far
meglio comprendere la strategicità delle
riforme proposte da questo Governo, che
rappresentano elementi cardine rispetto ai
quali non è possibile compiere nessun
passo indietro.

La manovra di bilancio, come ricordato
dagli Onorevoli interroganti, prevede già la
copertura finanziaria per l’attuazione delle
misure che essa avvia.

Ricordo, a mero titolo esemplificativo,
lo stanziamento sia per il 2019, che per il
2020, di 1 miliardo da destinare ai centri
per l’impiego, al fine di sostenere il loro
potenziamento.

Il rafforzamento dei centri per l’im-
piego costituisce il pilastro su cui si poggia
l’introduzione del reddito di cittadinanza,
in un’ottica di condizionalità tra presta-
zione e ricerca di occupazione.

I beneficiari del reddito di cittadinanza
dovranno impegnarsi a trovare lavoro con
l’aiuto dei centri per l’impiego, ma deca-
dranno dal beneficio laddove non rispet-
tino le condizioni previste dalla legge. Nel
contempo si impegneranno anche in pro-
getti utili alla collettività.

Sono sicuro che il confronto parlamen-
tare sul disegno di legge di bilancio ga-
rantirà il perfezionamento di tutte le mi-
sure per le quali è già prevista la coper-
tura economica.

In questa prospettiva, ciò che è stato
dichiarato dal Ministro Luigi Di Maio,
durante la trasmissione televisiva citata,
rappresenta la logica conseguenza dell’in-
tento di questo Governo di attuare, in
tempi quanto più celeri possibili, la rea-
lizzazione di tutte queste misure in grado
di rilanciare il tessuto sociale, economico
e produttivo di questo Paese.
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ALLEGATO 6

5-01006 Rizzetto: Iniziative per la tutela dei lavoratori nell’ambito
delle procedure di appalto e di concessione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il delicato tema degli appalti pubblici,
della loro regolare aggiudicazione nonché,
soprattutto, del riconoscimento delle tutele
dei lavoratori impegnati nella realizza-
zione delle opere pubbliche appaltate, non
può che richiedere particolare attenzione.

Va subito detto che l’attuale « Codice
dei Contratti », di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016, ha sostanzialmente ridotto
la discrezionalità delle stazioni appaltanti
in merito alla scelta del criterio di aggiu-
dicazione delle gare.

Il criterio del prezzo più basso è stato,
infatti, circoscritto ad ipotesi residuali di
aggiudicazione, mentre quello dell’offerta
economicamente più vantaggiosa è dive-
nuto, per la maggior parte dei casi, il
parametro ordinario per l’individuazione
del miglior contraente.

Ciò premesso evidenzio che, purtroppo,
il disconoscimento delle tutele dei lavora-
tori interessati dalla realizzazione di opere
oggetto di gara d’appalto potrebbe verifi-
carsi a prescindere dal criterio d’aggiudi-
cazione adottato dalla singola stazione
appaltante.

È piuttosto opportuno, semmai, inter-
rogarsi su quali siano gli strumenti, pre-
ventivi e repressivi da mettere in atto per
debellare questo deprecabile fenomeno.

In tale ottica, le verifiche condotte
dall’ispettorato nazionale del lavoro rive-
stono un ruolo di fondamentale impor-
tanza.

Com’è noto, gli Ispettorati territoriali
del lavoro svolgono un’intensa attività di
tutela dei diritti dei lavoratori, mirata alla

repressione delle irregolarità derivanti dal-
l’inosservanza delle leggi in materia di
lavoro e legislazione sociale.

Con specifico riferimento all’attività di
vigilanza riguardante il settore degli ap-
palti, i dati del 2017 evidenziano l’accer-
tamento di 9.895 fattispecie illecite.

È obiettivo di questo Governo, per il
tramite dell’azione di vigilanza condotta
dai soggetti istituzionali a ciò deputati,
implementare l’attività di controllo sui
luoghi di lavoro, potenziando le risorse
umane a ciò deputate.

L’obiettivo è, quindi, quello di garantire
che le società appaltatrici applichino ai
propri lavoratori tutti gli istituti normativi
e contrattuali previsti dai contratti collet-
tivi sottoscritti dalle organizzazioni com-
parativamente più rappresentative, adot-
tando i relativi provvedimenti da segnalare
alle stazioni appaltanti.

Riteniamo che le stazioni appaltanti
pubbliche debbano assicurare la massima
attenzione sui costi del lavoro e della
sicurezza, costi che non possono ammet-
tere compressioni o sottostime, in ragione
del fatto che essi si giustificano con la
tutela dei diritti fondamentali dei lavora-
tori.

Alla luce di quanto finora rappresen-
tato, concludo affermando che l’azione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali proseguirà nell’implementazione di
tutte quelle attività di prevenzione e re-
pressione delle irregolarità evidenziate
dall’interrogante, a tutela dei diritti dei
lavoratori e contro ogni eventuale forma di
sfruttamento.
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